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ECONOMIA&LAVORO 
Inflazione 

In ribasso 
i prodotti 
petroliferi 
N I ROMA U riduzione del 
prezzo del greggio bui mer 
coli Internazionali di questi 
giorni causata da un ecces 
so di produzione del paesi 
Opec in qualche modo 
connessa con la guerra del 
Golfo ha portato ieri qual 
che buona notizia per il 
consumatore italiano Cala 
no infatti di 13 lire al litro il 
prezzo del gasolio da rlscal 
damento passando da 615 
a 602 lire I olio combustiti 
le fluido che passa da 361 a 
369 lire al chilogrammo e II 
petrolio da riscaldamento 
che ribassa di 13 lire da 
65? a 644 lire al litro I nuo 
vi prezzi diverranno operati 
vi noi prossimi giorni e non 
si escludono ribassi anche 
per la benzina Si tratta di 
una boccata di ossigeno an 
che per quel che riguarda 
I inflazione che ad agosto 
secondo > dati del giorni 
scorsi continua seppure 
lentamente a salire arri 
vando al 4 596 

Sempre sul tema dell In­
flazione c e da segnalare 
I ultimo bollettino statistico 
rienslle della Banca nazio­
nale del lavoro che appare 
alquanto «pessimista» sull e 
voluzione della situazione 
L affievolirsi degli effetti 
della dlslnflazione interna­
zionale gli aumenti al di so 
pra del < tetto» registrati In 
alcuni settori del costo del 
lavoro e il recupero del 
prezzo delle materie prime 
e inoltre la pressione della 
domanda interna per con 
lumi stanno dando luogo -
secondo gli esperti della 
Bnl - a un Inflazione stri 
scianto 

In particolare viene pò 
aia I accento sull aumento 
dei prezzi ali ingrosso che 
viene visto come il «volano» 
dell Inflazione Intatti circa 
II 42% dei prodotti conside 
rati dal paniere del prezzi 
ali Ingrosso viaggia a tassi 
annuldl aumento fra il 3 7% 
e 18% L accelerazione dei 
prezzi ali Ingrosso è evlden 
te nel primi cinque mesi del 
1987 quando I incremento 
mensile rapportato a un an 
no era del 5 596 mentre ne 
gli ultimi mesi del 1986 era 
stato del 2 9 por cento Per 
cui nel 1987 I prezzi al 
consumo dovrebbero ere 
score del 4 5% 

Le itime della Banca Na 
zionale del Lavoro diventa 
no ancora più pessimistiche 
quando si spingono a guar 
dare più lontano II tasso 
medio di variazione dell In 
dice del prezzi al consumo 
perii 1988 sale Infatti al 5 3 
per cento 

Fiscalizzazione e riforma della previdenza 

Domani si esamina il «decreto Formica» 
mentre il ministro prosegue gli incontri 
Intanto Goria riceve Ciampi 

Eduardo Guarino Rino Formica Azeglio Ciampi Finanziaria 
Primi passi tra le polemiche 
P r o s e g u o n o gli incontri del ministro Formica c o n 
le parti sociali, c h e r app resen tano di fatto il p r imo 
avvio del la cos t ruz ione della legge finanziaria In 
tan to ci s o n o le p r ime reazioni sull incont ro c o n 
s indacat i e impreditorì , men t r e ieri matt ina il presi­
d e n t e Goria ha ricevuto il governa tore della Banca 
d Italia Ciampi A n c h e i provvedimenti su pensioni 
e fiscalizzazione al c en t ro di po lemiche 

ANGELO MELONE 

••ROMA Mezzora di collo 
quio a palazzo Chigi che ha dt 
fatto aperto la «campagna 
d autunno» del primo gabinet 
to Goria Uno scambio di idee 
importante questo tra il presi 
dente del Consiglio ed il go 
vernatore delta Banca d Italia 
Carlo Azeglio Ciampi viste le 
nubi che continuano ad ad 
densarsi sull economia Italia 
na mentre ali orizzonte (ben 
visibile nella sua prima sca 
denza della fine di settembre) 
e è I elaborazione del docu 
mento della Finanziarla Non 
ci sono comunicati ufficiali 
ma certo al centro dei collo 
qui non poteva non esserci la 
polemica sui «decreti Sarei 
nelll» di liberalizzazione valu 
tarla e te possibili ulteriori ri 

percussioni anche sulla bllan 
eia dei pagamenti di agosto 
che molti osservatori preve 
dono possa essere peggiore 
di quella dello scorso mese 
Già domani si attendono le 
prime scelte con la riunione 
del Consiglio del ministri tra I 
vari temi al centro della di 
scussione la non rinviabile 
approvazione del provvedi 
mento sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali E la quarta 
volta dall inizio dell anno che 

Suesto decreto si avvia a sca 
enza senza essere stato con 

vertlto in legge e questo non 
poteva che provocare già 
grosse polemiche nel mondo 
del lavoro sono venute enti 
che da parte del presidente 
della Confindustria Lucchini 

che lo giudica I ennesimo 
provvedimento parziale «Ci 
vorrebbe ben altro - ha di 
chiarate - per rilanciare la 
competitivita delle imprese» 
Da parte opposta è giunto nel 
pomeriggio di ieri sul tavolo di 
Formica praticamente un «ul 
tlmatum* contenuto nella let 
tera di osservazioni firmata da 
Cgil Cisl e Uil «Questa è prò 
pno ) ultima volta che diarno il 
nostro consenso implicito ad 
un intervent-) transitorio - di 
cono I sindacati - Entro II 30 
novembre del prossimo anno 
deve essere varata la ormai fin 
troppo attesa riforma del si 
stema degli onen sociali» So 
no due posziont distanti tra 
loro queste di imprenditon e 
sindacati ma certo il «decreto 
Formicai* non si può dire si 
awil tra un coro di consensi 

Reazioni nette 
e contrastanti 

E la polemica non si ferma 
qui Al centro di reazioni con 
trastantl spesso molto nette 

e e anche la proposta del mi 
nistro del Lavoro di una «leg 
gè delega» di riforma delle 
pensioni di cui riferiamo qui 
sotto I repubblicani sono 
possibilisti i liberali stupiti e 
accusano Formica di aver 
stravolto gli accordi che han 
no dato vita al programma di 
governo Sul fronte sindacale 
viene un «no» dalla Cgil Ma lo 
stesso decreto legge che verrà 
portato domani ali esame del 
Consiglio dei ministri contie 
ne anche altri provvedimenti 
Probabilmente fidando su un 
«effetto trascinamento* della 
improrogabile questione degli 
onen sociali Formica ha inse 
nto anche la questione degli 
sgravi contnbulivi per il Mez 
zogiorno provvedimenti per i 
setton in cnsi ed alcune nor 
me di n forma dell Inps argo 
menti sui quali i sindacati han 
no anche mosso alcune osser­
vazioni nella loro lettera 

In particolare Cgil Cisl Uil 
hanno senno a Formica di es 
sere sostanzialmente d accor 
do sul processo di «delegifica 
zione» che intende attuare per 
I istituto di previdenza (su or 
ganizzazlone e procedure so 
prattutto) ma chiedono che 
venga esclusa la possibilità dì 

•determinazione» delle pre­
stazioni pensionistiche da par 
le dell Inps in quanto - dico 
no i sindacati - «al di la del 
I intenzione potrebbe prestar 
si a interpretazioni ambigue 
tali da consentire ali Inps la 
determinazione addinttura 
dei cnlen di calcolo delia 
pensione* 

La delusione 
della Cgil 

Intanto mentre quello che 
appare ormai sempre più un 
«decreto contenitore» atten 
de I esame del Consiglio dei 
ministn Rino Formica conti 
nua ad incontrare le parti so 
ciati Ieri e stata la volta della 
Confapi (che ha chiesto una 
normativa di emergenza per 
stimolare I occupazione del 
settore industnale anche at 
traverso la «detassazione de 
gli utili») degli artigiani (han 
no chiesto la modifica della 
tassa sulla salute un fondo 
triennale di 1500 miliardi per 
I artigianato e un nuovo regi 

me fiscale per le imprese mi 
non) delle aziende pubbliche 
(«più autonomia gestionale e 
legge di nordmo ) e di tra 
sporto Ma ancora non si 
spengono gli echi del primo 
confront o tra il ministro del 
Lavoro gli imprenditori e le 
organizzazioni sindacali I) te 
ma di fondo rimane ovvia 
mente la costruzione della Fi 
nanziana Un editoriale de «La 
Voce Repubblicana» richiama 
il governo ad una manovra 
«ispirata a cnten di rigore e 
risanamento» che non sia un 
«semplice atto di tesoreria il 
disavanzo dello Stalo - con 
elude I organo del Pn - non 
può essere arginato da barne 
re di carta» Il segretario della 
Uil Benvenuto dopo aver fat 
to notare che I incontro ha già 
chiarito «che al sindacato non 
si può chieder una politica di 
sacrifici ha polemizzato con 
la chiusura di Lucchini ad av 
viare una stagione di contrai 
tazione aziendale Più «delu 
so» il segretar o confederale 
della Cgil Guarino che si 
aspettava uno sforzo «più di 
namico e proposi ti vo dal mi 
nistro che Invece - afferma -
«si e limitato a riproporre 
provvedimenti già scaduti» 

Riforma delle pensioni, punto e a capo? 
E' già polemica 
sulla richiesta di Formica 
di una «delega» 
Protestano i liberali 
Preoccupati i sindacati 

PASQUALE CASCELLA 

MB ROMA Riforma delle 
pensioni punto e a capo? I) 
socialista Rino Formica appe 
na arrivato al ministero del La 
voro ha prospettato ai din 
genti sindacali I Ipotesi di «az 
zerare» tutto non solo II volu 
minoso malloppo di proposte 
del suo predecessore e suo 
compagno di partito Gianni 
DeMichehs ma anche un de 
cennio - da tanto tempo dura 
questa storia - di alterne vi 
cende politico parlamentan 

attorno a un provvedimento 
che coinvolge 14 milioni di 
pensionati e 20 milioni di assi 
curati al sistema pensionistico 
pubblico La matassa - deve 
aver ragionato 11 neoministro 
- si è troppo ingarbugliata 
meglio tagliare il nodo d auto 
ntà Ha infatti chiesto una 
legge delega un provvedi 
mento del Parlamento cioè 
che si limiti a indicare i pnnci 
pi i cnten e le scadenze la 
sciando al governo nella per 

sona del ministro del Lavoro il 
compito di provvedere ai con 
tenuti di mento 

Una riforma per delega? 
«Tlitta la stona di questi anni -
osserva Arvtdo Forni segre 
tari i generde del sindacato 
pensionati della Cgil - legati 
ma 11 sospetto che in realtà si 
pretende una delega per sot 
trarre al confronto in Parla 
mento e con le forze sociali 
una matena complessa e deli 
cata Insomma pensano di la 
varsi gli stracci in casa» 

La conferma indiretta viene 
proprio dagli alleati di len e di 
oggi del pentapartito anche 
se nessuno è più disposto a 
nconoscere la ragione sociale 
della maggioranza II respon 
sabile economico del Pli 
Beppe Facchetti parla di una 
«sorpresa» «Formica ha rove 
sciato tutto L ipotesi di una 
delega parlamentare è solo 
una posizione personale» 
Pacchetti tuttavia si mostra 

possibilista nspetto a una leg 
gè delega che tenga conto «di 
quanto è stato fatto» nella pre 
cedente legislatura Ma il re 
pubblicano Gerolamo Pellica 
nò proprio questo contesta 
«Il Parlamento ha proposto 
soluzioni che non hanno su 
perato I esame di economici 
ta a causa di interessi prove 
nienti da più parti convergen 
li nella tutela di posizioni che 
non e possibile tutelare» Dal 
che si dovrebbe dedurre che 
dalla legge delega e e da at 
tendersi qualche taglio d au 
tonta chissà dove e come Ep­
pure il socialista Maunzio Sac 
coni afferma che «chi vuole la 
riforma non può che essere 
d accordo sulla delega legi 
slativa perche la stessa struttu 
ra di una legge di oltre 80 arti 
coli la impone» La matassa 
come si vede anziché distn 
carsi sembra ultenormente 
aggrovigliarsi Se la maggio-
ranza conferma l accordo sul 

testo che porta la firma di De 
Michelis perche chiede la de 
lega? Se no qual e il disaccor 
do? 

Altn interrogativi sono prò 
posti dal sindacato Giuliano 
Cazzola della segretena Cgil 
osserva che il metodo propo­
sto da Fornica «e nuovo e in 
teressante* però - aggiunge -
«i problemi politici che sono 
emersi in questi ultimi 10 anni 
e che hanno impedito la nfor 
ma pensionistica non si nsol 
vono con I adozione di uno 
strumento legislativo diverso» 
Cazzola inoltre rileva come 
anche una legge delega do 
vrebbe essere «molto specifi 
ca sui parametn di fondo del 
nuovo sistema come I età 
pensionabile la separazione 
tra previdenza e assistenza i 
cnten di calcolo sulla retnbu 
zione i rendimenti le pensio 
ni integrative prevedendo 
meccanismi tali da associare 
forze politiche e sociali per 

determinare i suoi contenuti e 
I operare nei tempo» «Appun 
to la legge delega osserva 
Eduardo Guarino sempre del 
la segreteria Cgil appare im 
praticabile oltre che di dubbia 
opportunità politica A questo 
punto e meglio fare presto e 
bene la legge di riforma» «An 
che per non rischiare - affer 
ma Carlo Bellina - che il prov 
vedi mento sia poi inficiato per 
eccesso di delega com e av 
venuto nel passato Insom 
ma dalla padella alla brace 

Ma e e un altra contraddi 
zione questa volta dello stes 
so ministro Formica Questi 
infatti di fronte ai ritardi accu 
mulati dal progetto di riordino 
del sistema previdenziale ne 
ha inserito un pezzo quello 
sulla riforma dell Inps nel de 
crelo legge sulla fiscahzzazio 
ne degli oneri sociali Al di la 
degli elementi d accordo e 
dei dissensi il punto e che in 
questo caso Formica ha scelto 
una strada diversa dalla dele 

gd 

Gardini: «Quelle notizie non sono vere» 
• 1 RIMINl Che cosa è sue 
cesso? E successo quello che 
di solito avviene quando non 
e è niente da scrivere e nei 
giornali ci si esercita nelle 
supposizioni nelle scalate al 
5 1 * lo dico che prima di seri 
vere una notizia bisogna ac 
certarsi che sia plausibile e ve 
ra» 

Non è plausibile che il grup 
pò rerru/zi punti alla maggio 
ranza assoluta di Montedison? 

«Non è che non sia plauslbi 
le soltanto non è successo 
Vale ciò che abbiamo detto 
alla Consob» 

Non avete comprato in Ber 
sa? 

«Noi compriamo vendia 
ma » 

E la stona del diritto d o 
pziont su tre pacchetti di 
azioni che magari si trovano 
negli States' 

«Altra corbelleria casomai 
è il momento di comprare li 
titolo in Bor^a non i pacchi­
ci acquisto di intere quote che 
si trattano fuori mercato ov 
viamente costano più care di 
i 100 tirt a titolo ndr) 

Conclusione «Ve t avevano 
detto da Ravenna siate pru 
denti Dovevate stare tre volte 
prudenti invece vi siete inven 
tati tutto» 

Ma non la preoccupa il 
crollo della Borsa' 

«La Borsa ora sale ora scen 
de aspettiamo che la situazio 
ne si normalizzi» 

Una volta preso atto che 
Gardini rilancia la palla non 
resta che aspettare II corso 
delle decisioni se ce ne saran 
no Resta molto da chiarire 
sull «affaire a cominciare dal 
modo in cui è apparsa la noti 
zia pubblicata per primo dal 
«Manifesto» L impressione 
che unn operazione sul titolo 
Montedlspn sia stata bruciata 
e forte II gruppo Ftrruzzi ha 
certamente bisogno di di mi 
nuire il costo medio dell mie 
ro investimento In Monttdi 
son visto che dai tempi del 
corso 3000 ha perso (mora (t 
siamo a malapena a quota 
2 100) circa 700 miliardi E 
non può essere poi cosi insen 
siblle come dice al declino 
dei suoi titoli Cosi come non 

Aveva cominciato con una bordata 
piccola piccola parlando nell affollatis 
Simo tendone del popolo ciellmo AH i 
nossidabile conduttore dei «dialoghi di 
mezzogiorno che gli chiedeva raggua 
gli sulla sua scalata al gotha del capita 
lismo italiano Gardini ha risposto cosi 
< La mia s tona 7 E tutto già noto mutile 

ripeterla Di me e del mio gruppo la 
stampa si occupa molto forse anche 
troppo» Che non si trattasse di falsa 
modestia lo si e capito di li a poco 
quando tallonato da uno stuolo di 
giornalisti il numero uno della Ferruzzi 
ha liquidato il capitolo Montedison in 
un paio di battute nervose 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

ha regolato tutti i rapporti con 
il management se e vero co 
me Cardini ha confermalo len 
che Schimberni non è stato 
«ancora» cooptato nel supre 
mo cons glio del gruppo ra 
vennate di cui fanno parte 24 
affezionatami mtmbn 

A questo punto non resta 
che seguire il resto del «dialo 
go» Il presidente della f-erruv 
zi insieme con Steno Marce 
gaglia il rt del tubo siderurgi 
co da 1000 rn I ardi 1 anno ha 
sostenuto un esame morbido 
di etica e morale d impresi 
Ma chi si (osse aspettato un 
boita e nsposta cattivello 

avrebbe dovuto rivolgersi al 
trove questo pubblico cielli 
no dispensa lunghi applausi a 
Gard ni qua ido si mette nei 
panni dell imprenditore prò 
feta o quando conlessa di 
aver raccolto tanti miliardi dai 
nsparmlaton (perché «siamo 
affidabili») cosi come al dirct 
lore di una rivista catlolira il 
quale alzando il tono terzo 
mondista chiede come mai 
Gardini imprenditore e Iman 
ziere non pensa che sarebbe 
meglio invece di usare I paesi 
poven corno mercati di con 
sumo metterli in condiz oni di 
produrre tecnologia E ap 

plausi anche a quel militante 
che chiede quale attenzioni 
presti il signor presidente del 
h Ferruzzi «allo scopino della 
sua bottega» Ma il copione 
era creatività senza conflitti e 
li si doveva restare Disquisì 
zionisul valore dell uomo del 
profitto che ngeneral impresa 
e i suoi dipendenti e non co 
me fine a parte restano le le 
ve fondamentali del fare eco 
norma I impresa non si può 
permettere scarti di produtti 
vita a meno che lo Stato non 
li aiuti Qui Gardini ha stupito 
tutti mettendo ali indice il 
produitvismo esasperato di 

romitiana memoria «Dobbia 
mo impedire che si arrivi allo 
scontro diretto sulla competi 
tivita fra Oriente (Giappone 
Corea Taiwan) e Occidente 
perche ciò implicherebbe un 
peggioramento della nostri 
vita in termini di orano e di 
polli di lavoro Piuttosto 
mantennmo una competitivi 
ta relativa nel mercato euro 
peo e amt ino» 

Ecco l i co ai petrolieri 
bisogna rendersene conto 
l agricoltura sconfini nel pe 
trolifero anche se i petrol eri 
protestano 

Il siderurgico Margegaglia e 

stato costretto al ruolo di 
compr mano m i ciò non gli 
hi impedito di cnticire queqh 
imprcnd tori che sparlano di 
di a dell economia Inutile 
riempirsi la bocci di Dio se 
poi come imprenditore si falli 
sce Lhissi a chi si riferiva Le 
regole del gioco sono dure la 
concorrenza e spietata ma il 
si igolo non può risolvere il di 
len ma ciò che produce lui i 
cojti bassi non lo produrn più 
un altro magari I Italsider E 
allora ecco li ricetta «Alla 
nua azienda ci penso io alle 
altre ci pensi Idd o» Applausi 
questa volta un pò più (irridi 

In funzione 
il pozzo 
petrolifero «Vega» 

Dai pozzi della piattaforma «Vega» della Selm del gruppo 
Moniedison situata a 25 chilometri al largo di Manna dì 
Ragusa e cominciato a sgorgare petrolio da uno dei più 
importanti giacimenti scoperti fino ad oggi in Italia Dai sei 
dei quindici pozzi già perforati sgorgano orca 1 Ornila ban 
li di petrolio al giorno che quando 1 attività girerà a pieno 
regime entro il 1988 saliranno a 60mila barili pari a 3 3 
milioni di tonnellate annue cifra che corrisponde al 4% del 
consumo nazionale con un risparmio sulla bolletta energe­
tica pan a 500 miliardi di lire II petrolio estratto a 2500 
metri di profondità è stoccato nella ex petroliera «Vega 
Oli» Sulla piattaforma per il via dell operazione il presiden 
te della Montedlson Mario Schimberni accompagnato dal 
presidente della Setm Carlo Vannini ha commentato posi 
tivamente 1 iniziativa per la collaborazione proficua con gli 
altri partner tra cui 1I Agip e per la capacità dimostrata con 
il progetto Vega «E possibile - ha detto - investire nel 
Mezzogiorno anche senza costruire cattedrali nel deser­
to* 

Fondi speciali 
Inps: rate 
con gli aumenti 

Dal prossimo primo settem 
bre i titolari di trattamento a 
canco del fondi speciali 
Inps riceveranno la rata di 
pensione comprensiva dei 
miglioramenti economici 
denvati dalle rivalutazioni 

^ ^ ^ " • • ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ disposte con recenti decre 
ti legge Lo rende noto I Inps spiegando che gli arretrati 
spettanti al 31 agosto 1987 sono già stati posti in pagamen­
to mediante I emissione di una cedola Sono interessati al 
provvedimento i pensionati a canco dei seguenti fondi 
speciali di previdenza dazieri elettrici esattoriali gasisti 
autoferrotranvien personale di volo telefonici 

Più affari, 
più soci 
e dipendenti 
per Unicoop 

Nel primo semestre 87 le 
vendite dell Unicoop Flren 
ze la prima cooperativa di 
consumatori di Italia sono 
ammontate a 344 miliardi 
con un incremento del 
13 4* rispetto allo stesso 

• ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ periodo dell anno prece* 
dente (303 3 miliardi) Per quanto nguardal soci alla line 
del giugno scorso erano 268 562 rispetto al 256 771 del 
dicembre 86 (+11 791 unita) mentre i dipendenti erano 
saliti a 2 653 (+135 unità) In conlrotendenza II numero 
dei negozi (79) che sono diminuiti di una uniti e la superi! 
eie di vendita nei negozi attualmente di 43 122 metn qua 
drati (-66 metri quadrato Infine I utile semestrale si pre 
vede simile in avalore assoluto a quello conseguito nello 
stesso periodo dell anno precedente 

Mille dollari 
ai minatori neri 
dalla Cgil 
di Bologna 

In segno di solldanetà con i 
lavoratori delle miniere su 
dafrìcane in lotta da diversi 
giorni la Cgil dell Emilia 
Romagna ha deciso I invio 
di un primo contributo di 
mille doltan invitando an* 

• " • " ^ ^ ^ ^ che le proprie strutture Sin 
dacall a dimostrare solidarietà In una nota la Cgil chiede a 
governo e Parlamento che sostengano i minatori del Suda 
fnca ncordando che anche la Ces (Confederazione euro­
pea dei sindacati) ha chiesto alla Cee di esprimere solida 
rietà 

Per la terza 
volta Gillette 
respinge Revlon 

La Gillette ha respinto per 
la terza volta un offerta di 
acquisizione della grande 
società di cosmetici ameri 
cana Revlon Group Ali Ini 
zio della settimana scorsa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Revlon aveva offerto 5 41 
• • • • • • • • • • • • ^ « - • • • • miliardi di dollari pan a 47 
dollan per azione per acquistare ta famosa società produt 
tnce delle omonime lamette da barba La battaglia pero 
sembra essere destinata a continuare Howard Gittis vice 
presidente della Revlon ha detto che la società non ha 
alcuna intenzione di nnunciare alla Gillette 

Il licenziamento 
più massiccio 
in Jugoslavia: 
4.500 operai 

Il fallimento di quattro 
aziende del Montenegro ed 
Il conseguente licenzia 
mento di circa 4 500 operai 
viene segnalato da Tìtograd 
in un servizio dell agenzia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ufficiale jugoslava Tanjug 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ L agenzia precisa che la de­
cisione è stata presa dopo un accurata analisi delta situa* 
zione delle quattro aziende da parte di esperti bancari ed 
economisti In una delle aziende un impresa edile 1600 
operai sono già stati licenziati la settimana scorsa è il 
licenziamento pm massiccio avvenuto m Jugoslavia 

ROBERTO MONTEFORTE 

Tassi elevati, lira più ferma 

Bankitalia ha anticipato 
cinquemila miliardi 
Positiva Tasta dei Bot 
m ROMA I risultati dell asta 
dei Buoni del Tesoro verranno 
resi noti oggi ma già len sono 
state diffuse informazioni uffi 
ciose secondo le quali e «an 
data molto bene» Il risultato e 
stato ottenuto con I offerta al 
le banche di L n finanziamento 
a breve di cinquemila miliardi 
e la conferma di tassi d inte 
resse elevati II finanziamento 
del tipo «pronti contro termi 
ne» (al 1" settembre e 11 set 
tembre) avviene dietro conse 
gna di titoli con tassi minimo 
massimo del 12 55 12 89 per 
cento 

Questi tassi consolidano 
quelli già raggiunti con analo 
ghe operazioni nella pnma 
meta di agosto 

Il tasiO delle eurolire a un 
mese (hre di conto estero) era 
ieri a 12 25 12 75 cioè in n 
basso di circa un punto nspet 
io ai giorni precedenti Ciò 

confermerebbe una certa cai 
ma nella speculazione contro 
la lira 

La forte nchiesta dì denaro 
alla Banca d Italia conferma 
tuttavia che le banche sono 
ancora sotto pressione per 
esportazioni di capitali Nelle 
prime 're settimane di agosto 
sarebbe continuata intensa 
I esportazione di capitali Im 
possibile distinguere tra inve­
stimenti finanzian durevoli e 
semplice costituzione di posi 
zioni valutane in vista del lu 
ero che potrebbe procurare 
una svalutazione della lira agli 
«esterovestiti» 

Se la speculazione contro 
la lira si è effettivamente ral 
freddata 1 andamento della bi 
lancia valutana di agosto pò 
irebbe nsultare meno negati 
vo di quanto si va prospettali 
do in base agli andamenti fi 
nora noti 
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